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Può essere considerata
una liberalità se:

Non c’è obbligo di pagamento
C’è l’intenzione di favorire il beneficiario
Il beneficiario si arricchisce in modo
stabile

Un bonifico può essere
una liberalità indiretta,
anche senza atto
notarile.

Senza adeguata
documentazione
possono nascere:

Contestazioni ereditarie
Verifiche fiscali
Contenziosi tra familiari

Acquisto di un immobile
Aiuti ai figli
Sostegno economico
familiare
Avvio di un’attività

Le liberalità indirette sono soggette all’imposta sulle successioni e donazioni (art.
56-bis T.U. 346/90), con le stesse aliquote e franchigie previste per le donazioni
dirette. Le principali aliquote e franchigie sono:

Coniuge e figli: franchigia €1.000.000 e aliquota 4%
Altri parenti (es. fratelli e sorelle): franchigia €100.000 e aliquota 6%
Altri soggetti: nessuna franchigia e aliquota 8%

CONTA LA SOSTANZA,
NON LA FORMA
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